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Ieri a Roma 

Lo sciopero durato fino alle 9 era stato proclamato da Cisl e Uil 

Autobus e metrò a singhiozzo 
Il temuto martedì nero 

non si è abbattuto sulla città. 
Nonostante bus e metrò ab
biano circolato dimezzati fi-
no alle nove del mattino per 
10 sciopero dichiarato da Cisl 
e Uil, gli automobilisti non 
sono rimasti intrappolati per 
ore agli incroci, come era av
venuto lunedì. Ma questo 
non vuol affatto dire che tut
to sia filato liscio. I disagi si 
sono fatti pesantemente sen
tire sul pendolari: le strade 
di accesso a Roma erano In-
tasatlsslme fin dalle prime 
ore del mattino. Sulla Flami
nia, per esemplo, si procede
va a passo d'uomo dal rac
cordo anulare fino al tratto 
urbano di Corso Francia. Le 
code non sono state da meno 
nel centro con punte record 
sul percorso «caldo, del Mu
ro Torto. Il caos determinato 
dall'inopportuna protesta 
degli autoferrotranvieri di 
Cisl e UH (Il traffico di Natale 
Infatti avrebbe sconsigliato 
di dare un ulteriore colpo di 
grazia alla circolazione) si è 
protratto fino alla serata. 

La protesta è stata Indetta 
da Cisl e Uil a difesa del fon
do speciale pensioni per 11 
quale autonomamente gli 
autoferrotranvieri versano l 
contributi. La legge De Ml-
chells ne prevede l'abolizio
ne. Su questo punto, comun
que, a livello confederale 
Cgll, Cisl e Uil sono d'accor
do per farne argomento di 
una trattativa generale con 
11 governo ma a livello locale 
Cisl e Uil hanno deciso di di
chiarare lo stesso lo sciopero. 
All'astensione dal lavoro 
hanno partecipato (ma non 
c'è unanimità sulle percen
tuali di adesioni) poco meno 
del 50% degli autisti dell'A-
tac, il metrò «A» ha funziona
to normalmente o quasi (le 
corse abolite sono state sol
tanto due} per 11 metrò «B» 
viceversa e stato 11 black-out 

Un «martedì 
nero» ma 

non troppo 
Inchiesta inquinamento: la giunta conse
gna nuovi dossier al pretore Amendola 

totale perchè tutti I condu
centi hanno compattamente 
aderito alla protesta mentre 
Il personale di servizio si era 
puntualmente recato al la
voro. Disparità anche nella 
partecipazione del personale 
dell'Acotral: le punte massi
me di astensione si sono avu
te nel depositi di pullman 
extra-urbani della zona nord 
del Lazio mentre nel depositi 
del centro-sud le assenze si 
sono aggirate attorno al 50% 
con eccezioni: a Fiuggi e Ter-
raclna si è toccata la punta 

del 90%. Falcidiati anche I 
treni locali. 

Tubi di scappamento 
uguale veleni nell'aria, or
mai per Roma è un binomio 
Inscindibile. Così Ieri 1 cara
binieri inviati dal pretore 
Amendola hanno salito per 
la terza volta le scale del 
Campidoglio. Dalla pretura 
non escono Indiscrezioni. Ma 
sembra che la missione affi
data al carabinieri non sia 
stata (come del resto nelle al
tre due occasioni) quella di 
lanciare improbabili ultima
tum alla giunta sulla chiu
sura del centro storico ma Cosi si «viaggiava» ieri in centro 

Interrogazione Pei sui «treni lumaca» Roma-Terni 
Da tempo la Roma-Terni è diventata 

una linea maledetta. I ritardi si accu
mulano e viaggiare in treno fra le due 
città si è trasformato In una vera e pro
pria avventura. Qualche tempo fa gli 
«habltueé» esasperati hanno addirittu
ra bloccato la linea direttissima per 
protesta. I gravi disagi che si determi
nano sulla linea Roma-Terni sono stati 

al centro di un'Interrogazione firmata 
dai senatori comunisti Giustlnelli, Ca
scia e Comastri che hanno chiesto al 
ministro del Trasporti quali iniziative 
Intenda prendere contro cronici ritardi 
registrati dal treni. I parlamentari co
munisti hanno anche ricordato che i di
sagi sulla linea Roma-Orte-Falconara 
vanno ben al di là della semplice diffi

coltà creata dal lavori In corso su que
sta direttrice. I senatori comunisti chie
dono infine che venga assicurata l'inte
grale copertura finanziarla per il rad
doppio della Orte-Falconara, per la 
quale c'è già un Impegno contenuto in 
un ordine del giorno approvato In com
missione a palazzo Madama. 

piuttosto quella di raccoglie
re l'ultima parte del docu
menti richiesti dal magistra
to all'amministrazione fin 
dall'inizio dell'Inchiesta e 
che sono stati consegnati 
man mano che venivano 
raccolti e riordinati. Sul temi 
dell'inquinamento comun
que stamattina 11 sindaco SI-
gnorello In una conferenza 
stampa fornirà dati e preci
sazioni, Ma la Lista verde ha 
giocato d'anticipo e ha già 
fornito i risultati del nuovi 
rilevamenti fatti eseguire 11 
28 novembre e 11 primo di
cembre In piazza Venezia e 
in via Ferrari al quartiere 
Mazzini. «Le cifre parlano 
chiaro, slamo al di sopra del 
limiti massimi accettabili 
previsti dalla legislazione — 
afferma la Lista verde —. 
Con l'entrata In funzione de
gli Impianti di riscaldamen
to l'inquinamento nel centro 
e nel quartieri adiacenti è 
notevolmente aumentato ri
spetto al livelli registrati 
nell'ottobre scorso». E la Li
sta verde aggiunge che «11 ri
schio sanitario per la popola
zione del centro storico è au
mentato e sono a dir poco ri
dicoli gli effetti sull'inquina
mento atmosferico di opera
zioni come 11 venerdì rosa*. 

Intanto l'assessore al traf
fico precisa che mancano so
lo gli ultimi dettagli per la 
realizzazione della chiusura 
del tratto di via Sistina dopo 
l'incrocio con via Crlspl e ap
profitta per dire la sua sulla 
proposta lanciata dal prosin
daco Redavid sulle targhe 
alterne: «Non si tratta di una 
misura Ingiusta in quanto è 
funzionale all'esigenza di al
leggerire 11 traffico anche in 
periferia, purtroppo però è 
difficilmente controllabile 
come dimostrano esperienze 
precedentu. 

Antonella Caiafa 

Vìgili: pochi sì, ma soprattutto nel caos 
Presentata ieri la proposta del Pei per il riordino del Corpo in tutto il Lazio: è il primo disegno di attuazione della norma
tiva nazionale mentre la Regione tace - Denunciati i casi di confusione: vigilesse usate per perquisizioni corporali 

Inflessibile tutore del traffico (o, molto più spesso, som
merso dall'onda di traffico e dalle sue mille conseguenze). Ma— 
non solo. Il vigile urbano è anche tantissime altre cose: impe
gnato nella repressione dell'abusivismo edilizio, nel controllo 
degli esercizi commerciali, dell'igiene e sanità, usato in fun- _ 
zlone di ausiliario per l'ordine pubblico e dalla magistratura^ ' 
In funzione di polizia giudiziaria. E, soprattutto, 1 circa sette
mila vigili urbani del Lazio (sono 4.700 solo a Roma) si muo
vono ormai nella confusione più assoluta, con un ovvio di
spendio di forze ed Incertezza di funzioni, fino ad arrivare ad 
episodi (denunciati dagli stessi vigili) paradossali. Tra le cau
se determinanti di questa situazione un regolamento di ser
vizio approvato nel '78 e finora mai applicato, e soprattutto 
una legge nazionale varata nel marzo di quest'anno che affi
da alle Regioni la riorganizzazione dell'intera materia ma 
che la Regione Lazio si e ben guardata dal prendere In consi
derazione. 

Lo ha fatto ieri 11 gruppo comunista alla Regione, con la 
presentazione di una proposta di legge (la prima e l'unica 
giunta finora) sulla Polizia Urbana nel Lazio, illustrata ieri 
da Angiolo Marroni ed Andrea Ferronl. Una legge «estrema
mente semplice» — così l'ha definita Marroni — e che ha 1 
comuni come «fulcro* di ogni scelta operativa finale. Vedia
mola In sintesi: la dotazione di organico che ogni singolo 
comune dovrà avere verrà calcolata non solo tenendo conto 
della sua popolazione (una visione che tiene conto, e nemme
no correttamente, solo delle esigenze del traffico), ma anche 
dell'ampiezza del territorio, delle sue attività economiche 
(anche di quelle stagionali, come 11 turismo) e del flussi di 
traffico. A questo si aggiunge — un fatto assolutamente ine
dito — una ipotesi di collaborazione tra comuni per esigenze 
particolari. Cioè forme associative che permettano di con
centrare in un comune vigili in occasione di fiere, particolari 
momenti di afflusso turistico o emergenze di protezione civi
le. 

E sono, queste, soltanto alcune delle funzioni che la legge 
affida al vigili. L'altra è quella di polizia giudiziaria, per la 
quale la proposta di legge prevede che i sindaci Interessati 
impartiscano, «sulla base di opportune intese*, le direttive del 
caso. «Un modo — ha detto Marroni — per mettere ordine 
nell'intera materia ed evitare anche l'uso "diretto" del corpi 
di polizia urbana che sta provocando già ora molte storture». 
Accanto a questo 11 problema, più volte riproposto e che mol
te divisioni crea, del possibile armamento del corpo. La pro
posta di legge affida sempre ai comuni la decisione dopo un 
vasto confronto e la valutazione di alcuni «Indicatori di ri
schio* del territorio e dei vari servizi. Infine — altro aspetto 
nuovo — la Istituzione di corsi di aggiornamento sulle varie 
funzioni organizzati dalle province laziali, fuori che per 1 
vigili di Roma ai quali dovrà provvedere il comune. 

Queste le proposte, che — ha detto Marroni — «ora sotto
poniamo alla discussione con 1 vigili e le altre forze politiche, 
tenendo fermo un punto: che la decisione spetterà al comuni 
ma anche che le funzioni di organizzazione del traffico resta
no prioritarie. E soprattutto — ha concluso — che 11 disordi
ne attuale non può più essere tollerato*. 

E del «disordine* sono venuti esempi inconfutabili dalle 
denunce di alcuni vigili urbani presenti. E II caso dell'uso, 
ormai quasi quotidiano, che viene richiesto da polizia e (so
prattutto) carabinieri delle «vigilesse» per perquisizioni cor
porali delle donne fermate: una funzione che a loro non spet
ta e che — hanno detto — viene spesso eseguita anche senza 
le norme igieniche previste (come l'uso del guanti). Parados
sale. Soprattutto se si aggiunge alle cifre degli Interventi 
sulla strada: nell'85 a Roma ci sono stati 30mlla Incidenti 
stradali, con circa quindicimila feriti e 340 morti. Purtroppo 
la percentuale non è destinata a diminuire. E, Intanto, 11 
servizio è nel caos. 

Angelo Melone 

Campidoglio. Anticamera 
della Sala Giulio Cesare, 
prima della seduta del con
siglio comunale. Un rappre
sentante della maggioranza 
esce dalla riunione di giunta 
dove si dovevano decidere le 
sorti del servizio di nettezza 
urbana. Si avvicina al diret
tore dell'Amnu: «Caro Moll-
nas. ti vanno bene come di
rigenti due dei candidati 
proposti da te e due funzio
nari proposti dal Comune, 
per esemplo uno potrebbe 
essere Cordelli? Così po
tremmo risolvere tutti I pro
blemi». «E chi farebbe 11 di
rettore tecnico?» — risponde 

Molinas. «Cosa vuol un di
rettore per raccogliere la 
monezza?» é la risposta. 

Molinas allibito lascia 11 
Palazzo. 

Questo non è un racconto 
Inventato, ma è veramente 
accaduto Ieri sera (ci è stato 
riferito da fonte autorevole) 
e dimostra che la giunta 
giudica li servizio di nettez
za urbana alla stregua di un 
gioco da bambini con cui 
accontentare un po' tutti. 
Dimenticando pero che ser
ve una città di 3 milioni e 
mezzo di abitanti e impiega 
più di 6mlla persone. Si pen
sa poi di risolvere I gravlssl-

Dirigenti per l'Animi: 
la giunta non trova 
Paccordo e rinvia 

mi problemi della munici
palizzata con «pastette» e 
giochi di corridoio. 

È chiaro che 1 margini per 
una soluzione limpida e 
chiara del problema nettez
za urbana si vanno restrin
gendo. Il consiglio comuna

le si è concluso con un nulla 
di fatto. Si rimanda ancora 
tutto. E Intanto 1450 lavora
tori della ex Sogeln, che do
vrebbero passare all'Amnu. 
sono sull'orlo del licenzia
mento. Il sindacato pare 
stia preparandosi a scende

re In lotta a partire da saba
to. E la città continua a pa
gare. 

Nella seduta di Ieri è stata 
presentata anche un'inter
rogazione urgentissima del 
consiglieri comunisti Anto
nello Faloml e Piero Salva
gl i nel merito di una lettera 
inviata dal presidente del 
Coni Franco Carrara al sin
daco. Dice Carrara che se 
entro il 31 gennaio 1987 il 
Campidoglio non avrà deci
so nulla in merito all'am
pliamento dello stadio 
Olimpico, la cui capacità re
cettiva dovrebbe essere ele

vata sino a Tornila posti, la 
finale del campionati del 
mondo di calcio del 1990 
non potrà tenersi a Roma. I 
due consiglieri comunisti, 
in considerazione anche di 
alcune affermazioni fatte 
nel giorni scorsi dal rappre
sentanti della giunta sull'I
potesi di costruire un mega
stadio a spese della società 
Roma, chiedono all'assesso
re allo Sport Carlo Peloni! 
quale sia l'opinione della 
giunta In merito al proble
ma. 

r. la. 

Maurizio Abatino, boss della banda della Magliana è scappato dalla clinica Villa Gina dov'era piantonato 

Fugge dalla finestra mentre sorvegliano la porta 
Ha tagliato a strisce le lenzuola del suo 

Ietto, le ha legate alla finestra e s'è calato giù 
fino a terra. Cosi ieri notte Maurizio Abatino, 
31 anni, è riuscito a fuggire da «Villa Gina*, 
una cllnica dell'Eur, dov'era ricoverato In at
tesa di giudizio per 3 omicidi e svariati seque
stri di persona. S'è calato dal primo plano 
mentre i poliziotti erano di guardia davanti 
alla porta della stanza. Niente male per uno 
che s'era fatto riaprire le porte della galera 
grazie ad una grave forma di distrofia mu
scolare. Maurizio Abatino è 11 secondo «big* 
legato alla banda della Magliana che riesce a 
dileguarsi sotto gli occhi della polizia. Nel 
maggio scorso l'aveva fatta ancor più grossa 
Vittorio Carnovale, uno del più sanguinari 
del gruppo: scappò dall'aula bunker allestita 
a piazzale Clodlo, proprio durante un'udien
za del processo. 

Arrestato nel maggio '83 dal vicecapo della 
squadra mobile Nicola Cavaliere, Maurizio 
Abatino era considerato uno degli esponenti 
del «gotha* della banda. Cominciò la sua car
riera nella mala giovanissimo, da semplice 
•manovale*. Ma si «fece le ossa* molto presto 
legandosi alla banda di Franco Gluseppuccl, 
soprannominato «er negro», saltuario colla
boratore dell'eversione di destra. A quel tem
pi, slamo alla prima metà degli anni settan
ta, le principali bande della malavita romana 
stavano combattendo una lotta feroce senza 
esclusione di colpi per conquistarsi 11 mono
polio del mercato della droga. Fu proprio 
quando «er negro» venne eliminato dal sicari 
della potente famiglia Proietti che Abatino 
riuscì ad occupare un posto di rilievo nel pro
gramma della criminalità locale. Insieme ad 
Edoardo Toscano e Giovanni Glrlando rac
colse «l'eredita* del vecchio capo ucciso e sca

tenò una vera e propria guerra contro I nemi
ci. 

Del bagno di sangue che segui fecero le 
spese Antonio Leccesi, ucciso 11 3 marzo '82, e 
Nlcollno Sells, implicato In diversi sequestri 
di persona e scomparso misteriosamente 
quattro anni fa. Anche se 11 suo corpo non è 
stato mal ritrovato la polizia è convinta che 
abbia fatto la fine di molti suol complici, tru
cidati a revolverate e poi sepolti nella pineta 
di Casteirusano. La lotta per il predominio 
delle sale-corsa e del mercato degli stupefa
centi ma anche del traffico d'armi e delle 
ricettazioni provocò una strage spaventosa, 
uno stillicidio di morti ora su un versante, 
ora sull'altro. Solo tre, quattro anni fa, dopo 
che la polizia riuscì a ricostruire una specie 
di «mappa* del diversi eserciti schierati nel 
vari quartieri, una ad una sono cadute le te

ste più importanti. Per 11 clan di Abatino 
vennero denunciate 43 persone, 15 delle quali 
accusate d'omicidio. 

Negli ultimi due anni della falda tra I di
versi gruppi, in vario modo legati dalla ban
da della Magliana, s'è parlato sempre meno. 
Tanto che negli ultimi tempi Maurizio Aba
tino era quasi riuscito ad ottenere (grazie al 
buoni avvocati che s'è sempre procurato) la 
libertà provvisoria. Il provvedimento, cal
deggiato da più parti, fu bloccato solo all'ul
timo momento. DI ripiego l'avvocato riuscì 
ad ottenere gli arresti domiciliari a «Villa Gi
na*, dove Abatino doveva curare una grave 
forma di distrofia muscolare, che però non 
gli ha Impedito di scappare, calandosi da una 
finestra. 

Carla Cheto 
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IL DEGRADO DI ROMA 
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Intervista a due studenti 

ii «Una metri. 
dove è difficile 
vivere bene...» 

Anche la federazione romana di Democrazia 

ftroletaria ha aderito all'appello lanciato dagli 
ntellettuall contro il degrado di Roma. Sarà 

anche Dp dunque in piazza sabato alle 15,30, 
quando il corteo muoverà da piazza S. Giovan
ni per raggiungere i Fori, dove si svolgerà una 
manifestazione spettacolo. Altre adesioni per
venute in questi ultimi giorni: la Fiom di Roma 
e del Lazio, il sindacato pensionati Spi Cgil, il 
comitato di quartiere di Monteverde Vecchio, 
Maurizio Morganti, capogruppo Pri della 
XVIII circoscrizione, le Associazinl culturali di 
Villa Carpegna e del Pineto, Lino Miccicchè, 
Pasquale Squitieri e Claudia Cardinale, Piero 
De Bernardi, Leo Benvenuti. E poi ancora An
drea Volo, Carlo Ambrosoli, Angelo Gutierrez 
(pittori); Aurora Minilo (antropologa); Maria 
Teresa Maggi (docente Università Perugia); 
Rocco Brienza (docente Università Catanzaro); 

Clara Gallini (docente Università Napoli); Giù* 
seppe Rocca (regista teatrale Rai); Maria Jato-
sti (scrittrice); Paolo Memmo (poeta); Aurelio 
Macchiodo (direttore Istituto Storia dell'Econo
mia Università Padova); Pasquale Franco (pro
fessore universitario); Fausto Antonelli (pri
mario Dipartimento salute mentale Usi Rm/5). 
Associazione Internazionale Incisori, Scuola 
Intemazionale dì Grafica, Cooperativa «Il Ma
nifesto», Cooperativa Coopacabana; Arcidonna 
di Roma, Arci Comitato Regionale Lazio, Asso
ciazione Cooperative Socio-Sanitarie del Lazio 
(aderente alla Lega), Cooperativa Arca di Noè, 
Cooperativa Biblionova, Associazione Cultura
le Progetto Trastevere, Polisportiva Alba Rossa 
Pietralata. In preparazione della manifestazio
ne oggi alle 20 si svolgerà un'assemblea a Ca-
stelverde • Villaggio Prenestino con Ugo Vetere 
e Massimo Brutti. 

I giovani sono sempre più 
•visibili». Sono scesi nelle 
piazze per rivendicare un'at
tenzione e un rispetto che il 
ministro Fatcucci, e chi, più 
in generale, pensa di dover 
progettare il futuro per la so
cietà, nega loro. Ad alcuni di 
questi giovani abbiamo chie
sto di intervenire nel dibatti
to sul degrado di Roma e sulla 
manifestazione promossa da
gli intellettuali per sabato 
Prossimo. Intorno al tavolo, 

telano Grilli, 21 anni, stu
dente di chimica e membro 
della Laurcoop, una coopera
tiva di servizi che oggi aderi
sce all'iniziativa. E Maurizio 
Venafro, 25 anni, studente di 
lettere e responsabile del cen
tri di iniziativa per l'ambien
te legati alla Fgci. Sotto accu
sa, subito, le scelte che non 
tengono conto del giovani. 
Pensate che questo sia vero 
anche nella comunità-città? 

MAURIZIO: «Dietro il go
verno di Slgnorello c'è una 
ripresa di quelle posizioni, In 
parte conservatrici, che sono 
assolutamente riduttive del 
problemi. Il sindaco e la 
giunta non fanno nulla per 
questa citta, e per 1 giovani, e 

Jasclano che la politica am
ministrativa vada avanti a 
caso, senza affrontare I pro
blemi grandissimi che vive 
la città. Il pentapartito non 
fa nulla e non tiene nemme
no conto delle rivendicazio
ni, del progetti che vengono 
avanzali da chi si occupa di 
Roma. Questo discorso, ov
viamente, riguarda tutti gli 
aspetti della società, anche il 
lavoro*. 

Voi della Laurcoop il pro
blema del lavoro forse l'avete 
risolto» 

STEFANO: «Abbiamo fatto 
sacrifici per un anno e mez
zo, però slamo riusciti alla fi
ne a restare a galla. Ma per 
una cooperativa che lavora 
tante altre vanno a picco, 
perché non sono sostenute 
da nessuno, tanto meno dal-
l'ammlnlstrazlone capitoli
na che pure avrebbe potuto 
utilizzare 11 "plano giovani" 
e non lo ha fatto». 

In che senso? 
STEFANO: «La commis

sione che doveva vagliare 
quasi mille domande ha ela
borato le graduatorie dopo 
un anno dalla scadenza del 
bando. Poi ha Impiegato al
tri sette mesi per indicare 1 
150 vincitori; e questi sono 

ancora In attesa di vedersi 
affidare 11 lavoro. Ancora: In 
città ci sono diecimila posti 
da ricoprire nel pubblico Im
piego (autisti Atac, netturbi
ni, vigili urbani, funzionari 
Usi) ma non si fa nulla. La 
Regione, per esemplo, man
derà In residui passivi i fondi 
per 4700 posti nelle Usi, e an
che 1 fondi per il progetto del 
circuito museale*. 

Parliamo della «vivibilità» 
della città: dei suoi tempi, del
la notte, anche della violenza. 

MAURIZIO: «Quando di
clamo che la città è diventa
ta metropoli non sostituia
mo un nome con un altro, 
ma vogliamo riferirci a tante 
altre cose, per Iniziare dalle 
distanze che sono aumenta
te. Questo avrebbe dovuto 
avere come conseguenza più 
servizi pubblici e più effi
cienti, per esemplo. Invece la 
città disegnata negli anni 50 
continua ad essere sempre 
uguale a se stessa. Come può 
un mio amico di Torre Ange
la dirsi cittadino di Roma se 
deve Impiegare un'ora e 
mezzo due ore per raggtun-

Sere li cuore della citta, più 
i quanto non faccia un abi

tante di Terni che prende 11 
treno? Viviamo con ritml~> 
tempi Inumani, e di notte è 
sempre più pericoloso, oltre 
che difficile, girare per le 
strade. Non c'è rispetto per là 
dimensione sociale dell'uo
mo, ma solo per lui come ca
tegoria o al più come ripro
duttore e consumatore*. 

STEFANO: «Voglio ag
giungere una mia esperienza 
personale. Abito al Laurentl-
no 38 e per andare all'Uni
versità impiegavo, utilizzan
do la metropolitana, un'ora e 
tre quarti. Ho dovuto inizia
re a frequentare 1 corsi serali, 
cambiando completamente 
la mia vita che si svolge or-
mal di notte mentre lavoro 
di giorno. Certo Io soffro di 
Insonnia e mi sta bene tutto 
?|uesto, ma non tutti possono 
are come me. E natural

mente le ragazze sono le più 
discriminate*. 

Ma secondo voi la vivibilità 
dì questa città è peggiorata o 
no negli ultimi mesi? 

STEFANO: «Sì, decisamen
te. E un segnale è 11 muta
mento del rapporto che la 
gente che vive in periferia ha 
con 11 centro. Prima si dice
va: vado a fare una passeg
giata a piazza Navona. Ora 

10 si afferma, ma non si rag
giunge più quella piazza per 
non restare intossicati». 

MAURIZIO: «Sono d'ac
cordo con Stefano. Il traffico 
è una delle spie di questo 
peggioramento. Bisogna an
che dire che l problemi sono 
tanti e gravi e che certo non 
nascono oggi e non se ne può 
nemmeno quantificare 11 
peggioramento nel mesi del
la giunta pentapartito. Tut
tavia c'è un fatto assoluta
mente nuovo e sul cui è op
portuno riflettere, essendo 11 
segno più evidente dell'ag
gravamento della situazio
ne. Prima, con la giunta di 
sinistra, avevi di fronte delle 
persone che tentavano di fa
re qualcosa (il progetto Fori, 

11 referendum sul traffico, 
l'Estate romana), davano la 
sensazione di pensare vera
mente alla citta, ponendosi 11 
problema di far stare Insie
me la gente e bene, In una 
comunità. Ora, questa sen
sazione non c'è più. L'Inter
locutore del cittadini non c'è 
e se c'è 11 Ignora, dimostran
do di privilegiare la vecchia 
concezione dell'amministra
tore pubblico: quella della 
spartizione delle cariche e 
delle poltrone». 
"Voi dite che tutto spinge 

verso un esasperato indivi
dualismo. Che alcuni valori, 
come la solidarietà, si stanno 
perdendo. Questa degenera
zione riguarda anche le nuo
ve generazioni? 

MAURIZIO: «I giovani 
pongono delle domande 
nuove: bisogna dare delle ri
sposte nuove. Proprio oggi si 
apre la convenzione giovani 
su Roma: è un tentativo di 
mettere insieme, per un pro
getto preciso, le tante rispo
ste individuali ai problemi 
del giovani arrivate da grup
pi e associazioni*. 

STEFANO: «Questo è un 
segno che non tutto è perdu
to. Direi, ancora, che se ge
neralmente viene meno l'ele
mento della socialità, questo 
però riemerge lì dove è anco
ra possibile lavorare colletti
vamente, per esemplo nel 
movimento degli studenti*. 

MAURIZIO: «Il punto è, 
però, che bisogna pensare 
globalmente alla città, of
frendo soluzioni non generi
che, ma valide per tutti. II 
punto insomma e avere una 
grande idea di Roma...». 

Rosanna Lampugnanl 

Sciopero o 
assemblee? 
Gli studenti 

si confrontano 
sulle forme 

di lotta 
Dopo la manifestazione di 

venerdì scorso sono conti
nuate le assemblee e le auto
gestioni. Il movimento degli 
studenti discute, si confron
ta, si organizza. E si divide 
sulle forme di lotta. Mentre 
al Fermi un'assemblea alla 
quale hanno partecipato stu
denti di una trentina di scuo
le decideva uno sciopero e 
una manifestazione per la 
mattina di sabato, un docu
mento firmato da altre tren
ta scuole e lanciato dalle au
togestioni del Mamlanl, del 
Faraday e del Toscanelll, In
diceva, sempre per sabato, 
assemblee in tutte le scuole, 
capaci di definire una piatta
forma complessiva del movi
mento. «Non slamo d'accor
do a scendere di nuovo In 
piazza — al legge nel docu
mento — non dobbiamo più 
continuare «Diamente a con
tare quanti slamo. Occorre 
Invece rilanciare momenti di 

riflessione e di discussione 
nelle singole scuole». 

Tra gli studenti non ci so
no particolari contrasti sul 
contenuti, ma 11 disaccordo 
non è solamente formale. Il 
movimento è alla ricerca di 
forme di organizzazione che 
consentano una democrazia 
reale, in sostanza non si è di
sposti ad aderire ad ogni ap
puntamento, deciso magari 
in poche ore e con un gruppo 
di studenti che salvi almeno 
le apparenze formali. È uno 
scontro che era nell'aria, più 
di una volta nel movimento 
si è discusso su come evitare 
le forzature strumentali. I 
prossimi nelle scuole saran
no giorni di discussione in
tensa, di verifiche e decisio
ni. L'assemblea del Fermi 
chiede le dimissioni della 
Falcuccl, che non vengano 
Imposti tetti alle Immatrico
lazioni universitarie, prov
vedimenti contro la selezio

ne scolastica, 11 divieto asso
luto di assunzioni nominati
ve, che creerebbero discrimi
nazioni tra I giovani. Sono 
punti che, In linea di massi
ma, trovano d'accordo tutti, 
ma che hanno bisogno anche 
di essere discussi, approfon
diti e soprattutto promossi 
da tutte le scuole. Un altro 
punto riguarderà nel prossi
mi mesi li confronto sul temi 
della violenza nel cortei e 
nelle manifestazioni degli 
studenti. Questa questione 
potrebbe tornare di attualità 
già sabato: 1 fascisti organiz
zeranno un corteo fino all'u
niversità e gli autonomi 
hanno già annunciato che 
risponderanno con del «pre
sidi». All'assemblea del Fer
mi gli autonomi sono stati 
più espliciti e hanno chiesto 
agli studenti di organizzarsi 
per Impedire «politicamente 
e fisicamente» Il corteo del 
Fronte della Gioventù e del 
Fuan. 


